
Vallecorsa ha celebrato Maria De Mattias
a dodici anni dalla sua canonizzazione 

Un’educatrice
al servizio
delle ragazze

MARTEDÌ 30 MAGGIO 
Consulta diocesana delle
aggregazioni laicali e dei movimenti,
alle 18 presso l’Episcopio

MARTEDÌ 30 MAGGIO
Preghiera diocesana per i malati, alle
21 nella chiesa di San Paolo apostolo
di Frosinone

DOMENICA 4 GIUGNO
Cresime degli Adulti in Cattedrale

GIOVEDÌ 8 GIUGNO
Incontro mensile del clero

GIOVEDÌ 15 GIUGNO
Corpus Domini: Messa in Cattedrale
alle 19; segue processione fino a
Sant’Antonio da Padova

SABATO 17 GIUGNO
Raccolta alimentare promossa dalla
Caritas Diocesana

MARTEDÌ 4 LUGLIO
Incontro conclusivo generale
sull’Evangelii Gaudium alle 19,
Auditorium Diocesano

Dipinto Cafiero, il ricordo
a sempre impegnata per la co-
munità ecclesiale e civile del-

la provincia, Gianna Dipinto Cafie-
ro è stata presidente del Conserva-
torio “Licinio Refice” subito dopo la
sua istituzione, dal 1977 al 1983;
ma anche responsabile dell’Azione
Cattolica Diocesana; fondatrice ed
animatrice, a Frosinone, del grup-
po degli operatori culturali e del-
l’Associazione Amici dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore, dal 1980
ad oggi; è stata inoltre presidente
dell’OMNI e membro del Centro I-
taliano Femminile.
Una donna che in modo disinteres-
sato ha favorito la crescita della cul-
tura nella provincia, ha rafforzato la
comunità civile favorendo sempre il
confronto e mai lo scontro, promos-
so l’incontro e il dialogo. Una bella
testimonianza di vita e speranza.
Oggi alle 18.30, si celebrerà il trige-
simo nella chiesa di Santa Maria Go-
retti in Frosinone.

D

niziativa dell’associazione Centro
Studi ‘Maria De Mattias’ ha coinvolto
sin dal mattino un nutrito gruppo di

visitatori arrivati a Vallecorsa per
l’occasione, oltre alle rappresentanze
istituzionali, la scuola primaria e
secondaria di primo livello ‘Maria De
Mattias’ e diversi volontari. L’accoglienza in
paese è iniziata con la visita guidata al
museo demo etno antropologico di via
Sant’Antonio. Il professor Davide Mirabella,
ben lieto di poter aprire ad un pubblico
nuovo la conoscenza della tradizione
vallecorsana, in particolare quella riferita al
periodo storico vissuto da Maria De
Mattias, corrispondente alla prima metà del
1800. Tradizioni antiche legate all’opera di

’L

un paese dalla forte vocazione contadina,
ma anche a quella dell’arte del ricamo.
Maria De Mattias intuì che queste si
sarebbero rivelate preziose per diffondere
l’istruzione tra le giovani donne del paese.
La festa si è poi spostata nella parte alta del
paese, in piazza Plebiscito, ai piedi della
statua della santa per l’omaggio floreale da

parte delle scolaresche. Qui i protagonisti
assoluti sono stati i bambini che dopo i
ringraziamenti del presidente del Centro
Studi Floriana Sacchetti, i saluti del sindaco
Michele Antoniani e l’introduzione
dell’insegnante coordinatrice del progetto,
Fiammetta Colagiovanni e dopo il via della
giovane Roberta Ricci nelle vesti di
presentatrice, hanno liberato in cielo tanti
palloncini colorati, accompagnati dalle
note del coro ‘S. Maria De Mattias’ diretto
dalla professoressa Margherita Cimaroli.
Per il secondo anno consecutivo gli alunni
della primaria e secondaria della scuola
‘Santa Maria De Mattias’ hanno lavorato ad
un progetto di studio e approfondimento
dell’opera della santa, concludendo il
percorso con un concorso letterario che ha
permesso alla giuria di assegnare premi per
l’acquisto di materiale didattico e borse di
studio. Piccoli, ma grandi, ‘ciceroni’ della
scuola primaria hanno accompagnato la
conclusione della giornata guidando il
gruppo da piazza Plebiscito, prima nella
chiesa di san Martino, dove si è esibito il
coro diretto dal maestro Gaspare Ernesto
Giuliani, poi nella chiesa di san Michele
Arcangelo dove i partecipanti sono stati
accolti dalle note intonate dal maestro
Michele Colandrea.

(C.R.)

Pellegrini per 70 chilometri
ervono i preparativi per
il XXI cammino della
Compagnia a piedi “La

Lucca–SS.ma Trinità” a Val-
lepietra. La Compagnia, dal-
l’inconfondibile foulard e
cappellino giallo, nata nel
1996 grazie alla determina-
zione del compianto Mi-
chele Reali è guidata da die-
ci anni in maniera impecca-
bile dai figli Domenico e
Gianluca, con il supporto di
vari amici.
E’ un lento incedere sulle
strade provinciali e i sentieri
pedemontani di Monte, Bo-
ville, Veroli, Alatri, Guarcino,
Altipiano d’Arcinazzo, Trevi
del Lazio, Jenne e Vallepietra
intervallati da alcune ap-
prezzate soste gastronomiche
offerte da tante famiglie che
gratuitamente porgono ai
pellegrini prelibatezze culi-
narie ciociare. Brevi i mo-

menti per riposare.  Durante
i 70 km di cammino si prega
e si canta, ci si confida e con-
fronta, si recita il Rosario.
Non mancano momenti di
sana ironia, ma anche di
profonda riflessione intima.
Ad accogliere le numerose e
festanti compagnie a piedi,
giunte dai molti centri delle
provincie di Frosinone, Ro-
ma e L’Aquila o i gruppi di
pellegrini in bici o a cavallo
sono il rettore del Santuario
don Alberto Ponzi insieme al
vescovo diocesano di Anagni
Lorenzo Loppa. Il rientro dei
pellegrini avverrà, nella tar-
da mattinata di domenica
undici giugno, a bordo di
due autobus messi a dispo-
sizione dal comune di Mon-
te. «Uno dei tanti pregi del
pellegrino è quello di azze-
rare le differenze, condivi-
dendo pregi e difetti di o-

gnuno di noi – racconta un
veterano di cammini sacri,
dagli inconfondibili lacci
giallo blu e il suo insepara-
bile zaino in spalla, con bor-
done modificato – attraver-
so Gesù Cristo siamo dei pel-
legrini verso la Terra pro-
messa, verso Lui che è la no-
stra meta ed anche la nostra
origine». La partecipazione è
gratuita e la partenza è fissa-
ta nel primo pomeriggio di
giovedì 8 giugno 2017, pres-
so la chiesa “B.M.V. Imma-
colata”, dove i pellegrini sa-
ranno accolti dal neo parro-
co don Marco Meraviglia per
un altro coinvolgente cam-
mino di fede scandito dalle
note dell’organetto con il “Vi-
va viva sempre viva. Quelle
tre person Divine. Quelle tre
person Divine. La Santissima
Trinità”.

Enzo Cinelli
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Seminario

Davide Velocci
ammesso 
al diaconato

omenica scorsa nella
Collegiata di santa Maria della
Valle il seminarista diocesano

Davide Velocci è stato ammesso tra i
candidati agli ordini sacri del
diaconato e del presbiterato.
Il vescovo Ambrogio Spreafico
durante l’omelia ha ricordato come
«il Signore ad ognuno di noi parla e
ci dona di compiere un ministero, ci
affida una vocazione. Noi
dobbiamo essere capaci di
riconoscere questo dono in un
mondo di pretese – per le cose, gli
affetti, le considerazioni – quando
si tratta di dare siamo tutti avari!». E
tenendo conto della scelta di
Davide ha aggiunto: «Davide ha
riconosciuto la chiamata ed oggi la
vuole manifestare ad ognuno di
noi!».
La vocazione non arriva

improvvisamente,
si può dare
risposta al Signore
solo se si ha un
rapporto con Lui e
con noi stessi, così
il vescovo ha
esclamato: «ma
quanto tempo
dedichiamo a noi
stessi? Quanto
tempo dedichiamo
a Dio? Quanto

tempo dedichiamo a riflettere ciò
che Dio vuole e mi concede ogni
giorno? Che cosa dice il Signore alla
nostra vita?».
Infine, riprendendo l’immagine
della Chiesa quale corpo mistico di
Cristo ha aggiunto: «noi chiediamo
sempre, ma bisogna anche
ringraziare! E’ questa la prima cosa
che dico a Davide: «la volontà che
oggi esprimi davanti a tutti noi devi
rinnovarla ogni giorno! Ricordati
questo grande dono lo ricevi nella
Chiesa e non per te stesso!».
Al termine dell’omelia il vescovo ha
iniziato il rito dell’ammissione.
A festeggiare Davide sono accorsi
tanti suoi familiari, compaesani,
amici, i suoi compagni ed amici di
seminario ed alcuni presbiteri.

Luigi Crescenzi
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Frosinone

insegnanti di religione. Formazione, chiuse
le giornate sulla salvaguadia del Creato

i è concluso martedì scorso,
presso l’episcopio di Frosinone,
il corso di aggiornamento per

docenti organizzato dall’Ufficio
Scuola. L’iniziativa ha visto
l’intervento di esperti di diversi
ambiti, capaci di presentare a tutto
tondo la lettera enciclica Laudato si’ di
Papa Francesco.
Il discorso è iniziato con il vescovo
Ambrogio Spreafico è continuato con
il convegno sulle Agromafie ed
Ecomafie si è concluso con Emanuele
Giannone, docente di morale sociale
presso l’Istituto Teologico Leoniano
di Anagni e direttore della Caritas di
Porto Santa Rufina, diocesi nella
quale è anche parroco. Lo sguardo
sulla Laudato si’ di martedì sera ha
focalizzato la sua attenzione sul tema
della crisi antropologica, dilagante
nel mondo occidentale e la
salvaguardia del Creato. Dal titolo e
dall’argomento esposto, si potrebbe
pensare che questa enciclica tratti di
ecologia, ma ad una lettura attenta si

comprende come tutto il testo faccia
riferimento all’ecologia integrale,
intendendo con questo termine un
aspetto che potrebbe sembrare
relativo, ma che in realtà è l’asse
portante di tutto il documento
papale. L’uomo ha un ruolo unico
nel Creato, ne è il custode, ma non
deve mai dimenticare che non si
trova al di sopra del Creato, ma ne è
parte integrante, egli stesso è Creato.
La salvaguardia della nostra casa
comune, dunque, è la salvezza
dell’intera umanità. C’è una stretta
relazione tra la condizione dell’uomo
e la salvaguardia del Creato, un
uomo che smarrisce il senso del suo
essere perde di vista il ruolo del suo
essere custode. Il malessere del
Creato è generato dall’incuria
dell’uomo, dal suo perdere il ruolo di
custode. Un uomo consapevole del
suo compito avrà un buon rapporto
con la Natura e con i fratelli, un buon
vivere sociale. 

Loredana Cioè
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Il rito

La santa fondatrice delle Suore
adoratrici del Sangue 
di Cristo è stata celebrata 
con una giornata di festa, 
nei luoghi che ne accolsero 
la crescita e la scelta di fede
Concorso letterario a scuola

Scelta «equa»
ietro un acquisto e
un prodotto si

nasconde un processo di
realizzazione, che non
riguarda solo le materie
prime, ma anche la
sopravvivenza di piccoli
artigiani e i diritti dei
lavoratori. Con piccoli
gesti, come la scelta di
una bomboniera, si può
sostenere l’artigianato
“equo” in ogni parte del
mondo, facendo così la
differenza. Come la
fanno i prodotti del
Commercio Equo e
Solidale che abbraccia il
tema dell’economia
etica, fatta dalle persone
per le persone. Visita la
fan page de «La Bottega
Equa» o chiama lo
0775838345.

D
bomboniere solidali

La città si raccoglie 
per Santa Maria a Fiume

lla conclusione del
mese mariano, il

programma odierno del
Santuario di Santa Maria
a Fiume  prevede la
Santa Messa alle 8 e alle
11, con la benedizione
dei rosari, mentre dalle
18.30 saranno accolte le
compagnie dei fedeli
che, a piedi, giungono al
Santuario provenienti
dalle varie contrade
cittadine; seguiranno la
Messa e la processione.
Mercoledì 31, alle 19.30,
ultimo giorno di maggio,
è in programma la Santa
Messa e l’atto di
affidamento a Maria.

A

oggi a CeccanoBioetica, confronto
tra laici e cattolici

he gran cosa il dialogo, soprattutto su questioni
scottanti come quelle bioetiche! Interessante, in

tal senso, l’occasione che ha offerto nei giorni scorsi
la sezione frusinate dell’Istituto Gramsci, presentan-
do al Palazzo della Provincia il libro di Luca Lo Sapio
«Bioetica cattolica e bioetica laica nell’era di Papa
Francesco. Cosa è cambiato?», edito dalla Utet. Ne
hanno parlato, oltre all’autore, Cesare Colafranceschi
e Alessio Vaccari. Tante le provocazioni che ne sono
scaturite ma, ammesso poi che il paradigma “lai-
ci/cattolici” faccia giustizia alla complessità del di-
battito in corso, compreso quello in Parlamento sul
fine vita, su tutte è rimasta una domanda in sospe-
so: ma è davvero da laici riconoscere alle proprie po-
sizioni (laiche) uno statuto di sacrale intoccabilità e
vedere in quelle dell’interlocutore, la Chiesa cattoli-
ca, chiamata certo a non arroccarsi, l’eterno impedi-
mento alla soluzione dei dilemmi sulla vita e sulla
morte? Alla Chiesa di Francesco si arriva a chiedere
di cambiare la dottrina, non solo la prassi. Dall’altra
parte del campo non è permesso aspettarsi nulla?  

Augusto Cinelli
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www.diocesifrosinone.com

FROSINONE
VEROLI  - FERENTINO

Rinviato incontro sull’8xmille
ista la coincidenza con la partita del Fro-
sinone Calcio, l’incontro formativo sul te-

ma “Il tuo aiuto ai tuoi sacerdoti” previsto per
domani sera e promosso dalla parrocchia del
Sacratissimo Cuore di Gesù per approfondire
i temi dell’8x1000 alla Chiesa Cattolica e il Sov-
venire, è stato rinviato a data da destinarsi.
Ne daremo notizia su questa pagina diocesa-
na non appena sarà definita la nuova data
dell’incontro.
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Domenica, 28 maggio 2017

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
Viale Volsci, 105
(già via dei Monti Lepini, 73)
03100 Frosinone
tel. 0775.290973
fax  0775.202316
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.it
sito internet: www.diocesifrosinone.it
Facebook:
Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino

L’agenda


